
È una presunta truffatrice ai danni di
compagnie assicurative, attualmente
sotto processo a Roma, la donna che
lo scorso 6 luglio, attraverso un conto
dello Ior, ha effettuato a beneficio di
un fantomatico reverendo, tale S. Pa-
lumbo, un giroconto di 151.000 eu-
ro. Denaro che la donna quattro gior-
ni prima aveva versato in una filiale
romana della Barclays, sostenendo
agli sportelli che si trattava di soldi
derivanti dalla vendita di un apparta-
mento di sua proprietà, senza però
fornire documenti che lo provassero.
Dell’esistenza di quell’operazione so-
spetta, segnalata alle Fiamme Gialle
dalla Banca d’Italia, ne aveva dato no-
tizia l’Unità lo scorso novembre e ora
si scopre pure che secondo la Guar-
dia di Finanza di Roma sarebbero di
provenienza illecita anche i soldi
transitati su un altro conto Ior sul qua-
le ha operato un alto prelato sessan-
tenne, monsignore Emilio Messina,
residente a Roma e capo dell’Arcidio-
cesi di Camerino-San Severino Mar-
che, nonché cappellano presso tre ca-
se di cura gestite da religiosi. Messi-
na, come già scoperto dai pm della
procura capitolina, aveva delegato
ad operare su quel conto, presso
l’agenzia Unicredit di via della Conci-
liazione, a due passi da San Pietro,
una donna che si era presentata agli
sportelli con un falso nome, Maria
Rossi. Attraverso il conto di monsi-
gnor Messina la donna, che in verità
si chiama Anna Maria Brunozzi, nel
2009 aveva incassato una quaranti-
na di assegni provenienti da fondi di
San Marino a loro volta riferibili a un
avvocato civilista del foro di Roma,
Enrico Pennaforti. Personaggio, que-
st’ultimo, che si sospetta abbia com-
piuto truffe ai danni dell’ente Inps
per poi trasferire Oltralpe i proventi
di quei reati, salvo poi rientrarne in
possesso in seguito proprio attraver-
so operazioni schermate sui conti del-
la banca vaticana.

Per questi motivi, ma non solo, il
procuratore aggiunto Nello Rossi e il
pm Rocco Fava hanno aperto di re-
cente un nuovo fascicolo sullo Ior, sta-

volta per il reato di riciclaggio, che è
ancora ufficialmente contro ignoti.
Si tratta un fascicolo che si muove pa-
rallelamente all’indagine che ha già
portato questo autunno al sequestro
preventivo di 23 milioni di euro della
banca vaticana, nonché all’iscrizione
nel registro degli indagati, per il rea-
to di violazione delle norme antirici-
claggio, del presidente dello Ior Pao-
lo Ciprani e del suo direttore genera-
le, Ettore Gotti Tedeschi. Tra le due
indagini, tuttavia, non mancano pun-
ti di contatto come nel caso delle rela-
zioni pericolose di monsignor Messi-
na. Fu infatti lo stesso Paolo Cipriani
a comunicare formalmente a Unicre-
dit, con tanto di firma, la falsa identi-
ficazione di Maria Rossi: «Il Reveren-
do Messina ha dichiarato che Maria
Rossi è madre del signor Pennaforti»,
è scritto nella nota a firma di Cipriani
inviata a Unicredit, dopo che la finan-
za aveva chiesto alla banca a quale
titolo la misteriosa signora incassas-
se assegni Ior.

C’è infine un’altra sospetta opera-
zione di riciclaggio sul quale presto
potrebbero arrivare clamorosi svilup-
pi. Si è scoperto infatti che un conto
Ior sarebbe stato foraggiato di circa
un milione e mezzo di euro da parte
di un gruppo di tre avvocati finiti in
carcere lo scorso luglio a Catania. Si
tratta di Marco Cocilovo, Mauro Itro
e Mauro di Monaco: secondo l’accusa
avrebbero rubato all’ospedale Fatebe-
nefratelli di Benevento denaro che la
Regione Campania doveva al nosoco-
mio e che i tre erano stati da questo
incaricati di recuperare. ❖
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mento del questore, era stata arre-
stata dopo essere stata rintracciata
nel sottoscala di uno stabile dove
aveva trovato riparo, in un luogo
abbandonato, senza bagni né ri-
scaldamento, nonostante la tempe-
ratura fosse sotto zero. E per i giu-
d i c i d e l l a C o n s u l t a è
“irragionevole” pensare che, se al
primo decreto per la donna era sta-
to impossibile tornare al suo Paese
d’origine, potesse invece farlo al se-
condo o al terzo provvedimento,
trovandosi ancora in quelle condi-
zioni di povertà. A meno che non si
fosse provveduto con una esecu-
zione coatta. In altre parola, con-
clude la Corte, deve esserci «un ra-
gionevole bilanciamento tra l’inte-
resse pubblico all'osservanza dei
provvedimenti dell'autorità e l’in-
sopprimibile tutela della persona
umana».

Una decisione, quella della Con-
sulta, che decreta l’incostituziona-
lità della norma prevista dal pac-
chetto sicurezza e ripristina lo Sta-
to di diritto nel nostro Paese», com-
menta la presidente del Pd Rosy
Bindi, sottolineando la «lezione di
civiltà che il centrodestra farebbe
bene a recepire, dichiarando il falli-
mento di una politica che non ha
prodotto sicurezza ma solo alimen-
tato sospetti e paure».❖
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Non si può usare
il Natale per azzerare
le differenze culturali

Soldi sospetti nei conti Ior
I pmapronouna seconda
inchiesta per riciclaggio

«Èunoscandalonazionale.LeFer-
rovie, l'Anas, la Società autostrade han-
no abbandonato la Toscana. E sono an-
che talmente spudorate da negare l'evi-
denza dei fatti. Ma io preparerò un dos-
sier suquantoaccadutoe loporteròalla
Procura della Repubblica». Lo afferma il
presidente della Regione Enrico Rossi.
«LeFerrovie hanno il coraggiodi scrive-
reinuncomunicato-chehanno''garanti-
tolacircolazioneferroviariaintuttalaTo-
scana''.Misembraincredibilechesiarrivi
a tanto, di fronte a cinquemila persone
bloccatealla stazionediSantaMariaNo-
vella».

Rossi in Procura:
«Abbandonata
la nostra regione»

L
a festa, alla fine, si farà. Do-
po le polemiche dei giorni
scorsi i dirigenti della scuo-
la materna di via delle For-

ze Armate a Milano hanno deciso
di non annullare il consueto appun-
tamento natalizio aperto alle fami-
glie. La decisione partiva da que-
sto: il numero crescente di alunni
stranieri all’interno dell’istituto ha
posto un problema rispetto all’op-
portunità di celebrare il Natale, fe-
stività religiosa di origine cristia-
na. La scuola, dopo che numerosi
genitori avevano protestato, è tor-
nata sui suoi passi e sta organizzan-
do una festa in cui, però, i simboli
della natività non troveranno spa-
zio a favore di renne e Babbo Nata-
le. Non abbiamo dubbi circa la buo-
na fede della dirigente scolastica
che ha proposto l’abolizione dei fe-
steggiamenti e, poi, delle immagi-
ni sacre. Pensiamo, però, che la
questione dell’integrazione non
possa essere affrontata negando
simboli e segni del sacro (per chi vi
creda, ovviamente) e nemmeno re-
alizzando un azzeramento delle
identità, delle culture e delle con-
fessioni religiose. Soprattutto in
un ambiente destinato all’infanzia
e in una circostanza come quella
del Natale quando massima è la
sensibilità per segni riti e gesti. Me-
glio sarebbe, allora, valorizzare
più festività e più forme religiose
creando opportunità di incontro e
di scambio tra culture diverse. E in
cui il Natale sarebbe uno dei mo-
menti di un percorso che trova il
suo fondamento in una concezio-
ne matura della società, dove la
convivenza è espressione non di
una tolleranza neutrale e asettica
nemmeno dell’egemonia di una
cultura sulle altre, bensì di una plu-
ralità giuridicamente tutelata e in-
tensamente vissuta. ❖
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Secondo Barbara Pollastrini,

del Pd, quella della Consulta è

«una sentenza che ripristina

unprincipiodi civiltà: lapover-

tànonèreato.Unalezionecon-

tro l’intolleranzadelgoverno».

P
LaProcuradistrettualeantimafiadell’Aquilahaconclusoleindaginisugliappaltiperla

ricostruzione e per il G8 e ha notificato la conclusione a uno dei coordinatori nazionali del
Pdl, DenisVerdini, e al presidente dimissionariodella Btp, Riccardo Fusi. L'avviso di conclu-
sionedelleindaginipreliminarièl’attocheingenerepreludeallarichiestadirinvioagiudizio.
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Sono sempre più famiglie
+42%negli ultimi 5 anni

Secondo il Rapporto

2009-2010delloSprar, ilSiste-

madiprotezioneperrichiedentiasi-

lo e rifugiati coordinatodal Servizio

centrale attivato dal Ministero dell'

Interno e affidato all’Anci, tra il

2004 e il 2009 è aumentato del

42%ilnumerodeinucleifamiliariac-

colti nel sistema Sprar; a fronte di

ciò sono stati 529 i bambini nati in

Italiadal2005al2009daunamam-

ma accolta in un progetto di acco-

glienza. Cambiate anche le fasce

d’età degli accolti: rispetto al 2004,

quanto il 40% aveva tra i 21 e i 30

anni, nel2009con lastessapercen-

tuale figuravano persone tra i 18 e i

25 anni.
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Richiedenti asilo

Una presunta truffatrice di com-
pagnie assicurative, una donna
sotto falso nome che movimenta
i soldi di un prelato e tre misterio-
si avvocati arrestati per aver sot-
tratto fondi ad un ospedale. Tut-
ti intestatari di conti Ior.
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